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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.76  del  31/10/2008
OGGETTO: Documento per la difesa della scuola pubblica. Discussione e approvazione.
L'anno DUEMILAOTTO, il giorno TRENTUNO del mese di OTTOBRE, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore mezzanotte con l’appello effettuato dal Segretario Generale.

	SEMPLICI MAURIZIO                

TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             

BILIOTTI PAOLO                     

MEOCCI CATERINA         

PARRINI MANOLA                

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BERTINI DAVIDE

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO

NERI MAURO


	PRESENTE

        X
       X
        X
        X
        X
        X
        X
        X
        X

        X
        X
        X
       
	ASSENTE

      X 
      X
      X
      X
      X
       

	
	      12
	      5


Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Becattelli Mario, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Paola Aveta.
Il Sindaco apre il Consiglio Comunale in seduta pubblica. Propone un tempo massimo di un minuto per le dichiarazioni di voto dei capigruppo.

Il consigliere Bagaggiolo sottolinea che il proprio gruppo è una lista civica e che l’argomento in oggetto è un problema trasversale che ovviamente interessa anche i consiglieri di opposizione, i quali non considerano lo stesso una riforma. Personalmente, non essendo un’addetta ai lavori, non sa se sia meglio un maestro unico oppure no, comunque è certa che la scuola non funziona. I consiglieri del gruppo Obiettvo Comune vogliono una scuola pubblica, si dichiarano favorevoli al tempo pieno e condividono molte cose contenute nel documento, ma ci sono nello stesso delle imprecisioni. Per questo motivo il gruppo Obiettivo Comune si astiene dalla votazione.

Il consigliere Trentanovi ricorda che all’ultimo Consiglio comunale era già stata presentata una mozione sulla scuola e il gruppo Obiettivo Comune si alzò sostenendo che l’argomento andava oltre i confini del territorio comunale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il decreto legge 1° settembre 2008, n.137, recante “Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università”;

RITENUTO necessario prendere posizione sulle nuove disposizioni così introdotte che determinano l’avvio di una procedura di drastico ridimensionamento della scuola pubblica italiana;

VISTO, al riguardo, il «Documento per la difesa della scuola pubblica», elaborato d’intesa tra le Amministrazioni Comunali di Tavarnelle Val di Pesa e di Barberino Val d’Elsa allegato alla presente deliberazione sotto la lett. A) per farne parte integrante e sostanziale e di seguito indicato anche, per brevità, come: «Documento» ;

RICHIAMATI i motivi di preoccupazione, allarme e sconcerto indicati nel «Documento» e ritenuto di condividerli;

RITENUTO, secondo quanto ribadito dal «Documento»:

a) che la scuola necessiti di una riforma accuratamente progettata e condivisa e che non risponda esclusivamente ad esigenze di contrazione della spesa;

b) che il modulo dei tre insegnanti su due classi ha consentito alla scuola italiana di risolvere in modo avanzato il problema dell’inserimento dei diversamente abili, si presenta come strumento prezioso per l’integrazione culturale degli alunni stranieri ed ha avviato con successo il metodo della progettazione in team e della valutazione oggettiva dell’apprendimento;

RITENUTO, pertanto, di condividere il contenuto del «Documento» che appare meritevole di integrale approvazione e ritenuto, altresì, in conseguenza, di affermare che la situazione riveste gravità assoluta visto che il fine delle politiche in oggetto è quello dell’assoluto ridimensionamento e della destrutturazione della scuola pubblica;

CONSIDERATO che la presente deliberazione non richiede l’espressione del parere di regolarità tecnica e del parere di regolarità contabile in quanto costituisce atto di mero indirizzo politico;

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267;

VISTO il vigente Statuto comunale.

In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:


Presenti:    12


Favorevoli:  9


Astenuti:     3  (Bagaggiolo, Mugnaini, Neri).

DELIBERA
1) di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di approvare il «Documento per la difesa della scuola pubblica» allegato alla presente deliberazione sotto la lett. A) per farne parte integrante e sostanziale;

3) pertanto, secondo quanto recato dal «Documento» approvato sub 2):

a) di esprimere preoccupazione, allarme e sconcerto:

- per i vincoli alle operazioni di dimensionamento degli istituti e di razionalizzazione della rete scolastica che impediscono la redazione di un piano che tenga conto delle esigenze dei territori; 

- per la frettolosità dei provvedimenti;

- per la riduzione del tempo scuola, soprattutto nella primaria che comporterà una crescita qualitativa e quantitativa della domanda di servizio alle famiglie;

- per l’innalzamento del rapporto studenti-docenti,  anche in termini di ricadute organizzative e strutturali, ed il taglio netto dell’orario di sostegno che annulla ogni condizione per una reale integrazione degli studenti disabili sia dal punto di vista della didattica sia in termini di servizi;

b) di ribadire:

- che la scuola necessita di una riforma accuratamente progettata e condivisa e che non risponda esclusivamente ad esigenze di contrazione della spesa;

- che il modulo dei tre insegnanti su due classi ha consentito alla scuola italiana di risolvere in modo avanzato il problema dell’inserimento dei diversamente abili, si presenta come strumento prezioso per l’integrazione culturale degli alunni stranieri ed ha avviato con successo il metodo della progettazione in team e della valutazione oggettiva dell’apprendimento;

c) di affermare che la situazione riveste gravità assoluta poiché il fine di queste politiche è quello dell’assoluto ridimensionamento e della destrutturazione della scuola pubblica.
           IL PRESIDENTE

                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE
      F.TO  Maurizio Semplici                                                                           F.TO  Dott.ssa Paola Aveta
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.










          IL SEGRETARIO GENERALE
Lì, 25/11/2008          


                                                         F.TO  Dott.ssa Paola Aveta
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, _______




                                             IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                          Dott.ssa Paola Aveta
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì _________                                                                                                    IL VICE SEGRETARIO




                                                                         Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì _________                                                                                                     IL VICE SEGRETARIO








                            Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











